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Biografia Primo Levi
Primo Levi è stato uno scrittore italiano, nato il 31 luglio 1919 a Torino e morto 
il 11 aprile 1987. La sua vita è stata segnata in modo significativo dalla sua 
esperienza come prigioniero nel campo di concentramento nazista di 
Auschwitz durante la Seconda Guerra Mondiale.



La vita di Primo Levi
Levi si laureò in chimica presso l'Università di Torino nel 1941. Dopo gli studi, 
lavorò come chimico e fu coinvolto nella produzione di prodotti chimici.         
Durante la Seconda Guerra Mondiale, Levi si unì al movimento partigiano 
italiano, impegnandosi nella Resistenza contro l'occupazione nazista. Nel 
dicembre 1943, fu arrestato dalla milizia fascista italiana e successivamente 
deportato ad Auschwitz. Nel febbraio 1944, Levi fu deportato ad Auschwitz, 
uno dei più noti campi di concentramento nazisti. La sua esperienza lì fu 
descritta dettagliatamente nei suoi scritti successivi. Levi fu liberato nel 
gennaio 1945 quando l'Armata Rossa occupò Auschwitz. Dopo la liberazione, 
ritornò in Italia.



Opere
Dopo la guerra, Levi si dedicò alla scrittura. Il suo libro più noto, "Se questo è 
un uomo", pubblicato nel 1947, è un resoconto autobiografico della sua 
prigionia ad Auschwitz. Quest'opera è stata seguita da altri importanti lavori 
come "La tregua"  e "I sommersi e i salvati", che continuano a essere letti e 
studiati in tutto il mondo.



Dopo la sua morte
Dopo la sua morte nel 1987, l'eredità di Primo Levi è rimasta viva attraverso le 
sue opere letterarie, che affrontano temi come la deumanizzazione, la 
sopravvivenza e l'importanza della memoria nella comprensione della 
tragedia dell'Olocausto. La sua scrittura è stata cruciale nel portare la 
testimonianza dell'orrore dei campi di concentramento a un pubblico più 
ampio.



Tesi di fondo
Il libro di Primo Levi, scritto dopo la sua deportazione ad Auschwitz nel 1944, 
si propone di offrire documenti per uno studio degli aspetti dell'animo umano, 
senza l'intenzione di formulare nuovi capi di accusa nei confronti dei 
responsabili dei campi di distruzione.



Sintesi del testo “Se questo è uomo”
Il testo di Levi offre una testimonianza diretta degli orrori dei campi di 
concentramento nazisti, con l'obiettivo di comprendere aspetti dell'animo 
umano. La narrazione, nata dall'impulso di condividere la sua esperienza, 
sottolinea i pericoli della concezione del mondo che demonizza gli stranieri. La 
temporalità degli eventi e la frammentarietà del libro contribuiscono a una 
prospettiva autentica sulla brutalità della storia. Questa riflessione di Levi, 
ancorata al passato, continua a essere rilevante nel mondo attuale segnato da 
conflitti e violazioni dei diritti umani.



Pensiero personale
Concordo con la visione di Levi sulla pericolosità delle concezioni del mondo 
che demonizzano gli stranieri, poiché ciò può portare a tragedie umane. La 
narrazione personale di Levi, anche se frammentaria, offre una prospettiva 
autentica sui campi di concentramento nazisti, invitando alla riflessione sulla 
comprensione e rispetto reciproco.



Argomentazioni 
Primo Levi, deportato ad Auschwitz nel 1944, presenta nel libro una 
prospettiva sulla fase finale della Seconda Guerra Mondiale, quando il 
governo tedesco migliorò temporaneamente le condizioni di vita dei 
prigionieri per sopperire alla scarsità di manodopera. Lo scopo del testo è 
offrire documenti per uno studio sugli aspetti dell'animo umano, evitando 
nuovi capi di accusa e mirando alla liberazione interiore attraverso la 
condivisione. Levi avverte del pericolo delle convinzioni che demonizzano gli 
stranieri, sottolineando che il Lager  è il risultato estremo di una concezione 
del mondo. L'autore riconosce difetti strutturali, dovuti all'impulso immediato 
di raccontare.



Obiettivo 16
L'Obiettivo 16 si focalizza sulla necessità di società pacifiche, inclusive e 
orientate allo sviluppo sostenibile entro il 2030. Questo implica la riduzione di 
violenza, tortura e crimine organizzato, insieme alla promozione dello stato di 
diritto e dell'accesso alla giustizia. Obiettivi specifici includono la lotta alla 
corruzione, il potenziamento di istituzioni trasparenti e la partecipazione 
responsabile e aperta nei processi decisionali. La cooperazione internazionale 
è sottolineata per sviluppare capacità contro la violenza e il terrorismo, 
mentre leggi non discriminatorie e politiche di sviluppo sostenibile sono 
promosse.


